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CHI SIAMO

Associazione NO-PROFIT 
tecnico-scientifica, nata nel 
1999, con lo scopo di:

promuovere il dibattito sulla 
riqualificazione fluviale e sulla 
sostenibilità nella gestione dei 
corsi d'acqua



COSA FACCIAMO

• Corsi di formazione
• Seminari
• Viaggi studio

EDUCAZIONE INFORMAZIONE
• Sito web
• Pubblicazioni

APPLICAZIONI
• Studi
• Progetti pilota



Per approfondimenti...

www.cirf.org



Per approfondimenti...

www.ecrr.org

www.restorerivers.eu



Per approfondimenti...

www.waterdiss.eu

Join now on

www.europeanwatercommunity.eu  



COS’È LA RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE?

AZIONI/INTERVENTI CON LO SCOPO 
DI MIGLIORARE 

LO STATO ECOLOGICO

(l’integrità ecologica) dei corsi d’acqua

= (ECOLOGICAL) RESTORATION



Una situazione potenzialmente molto 
favorevole: un ampio territorio 
pianificato e gestito con approccio e 
criteri omogenei -> riferimento per 
molte altre realtà italiane



LE SFIDE

1. Integrazione e sinergie tra gestione del 
rischio idraulico e obiettivi di qualità ecologica
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LE SFIDE

Integrazione e sinergie tra gestione del rischio 
idraulico e obiettivi di qualità ecologica

Floods Directive

2007/60/CE

WFD 
2000/60/CE



Accelerare il più possibile il deflusso verso valle e 
limitarlo all’interno di un alveo di dimensioni ridotte

Rischio idraulico approccio “tradizionale”

canalizzazione degli alvei



embankments, levees

argini

Accelerare il più possibile il deflusso verso valle e 
limitarlo all’interno di un alveo di dimensioni ridotte

Rischio idraulico approccio “tradizionale”



rimozione della vegetazione

Accelerare il più possibile il deflusso verso valle e 
limitarlo all’interno di un alveo di dimensioni ridotte

Rischio idraulico approccio “tradizionale”



Arrestare la dinamica fluviale (stabilizzare l’alveo, 
ridurre l’erosione spondale) 

Rischio morfologico approccio “tradizionale”

briglie, difese spondali...



Arrestare la dinamica fluviale (stabilizzare l’alveo, 
ridurre l’erosione spondale) 

estrazione di materiale in alveo

Rischio morfologico approccio “tradizionale”



Secchia  a valle di Castellarano

Fondo alveo 
anni ‘70

GLI EFFETTI:

Rischio morfologico approccio “tradizionale”



Quasi tutti i fiumi italiani sono 
fortemente incisi !

FASE 1: – riduzione portate solide a scala 
di bacino (rimboschimenti, 
sistemazioni idraulico-forestali)

FASE 2: – escavazioni, dighe, difese 
spondali

Po a Cremona Arno (Valdarno inferiore)

basso Vara e Magra

FASE 3: – parziale recupero ?



‘’METTERE IN SICUREZZA’’ vs. 
RIDURRE (e gestire) IL RISCHIO

TR = 1 anno TR = 200 anni TR = 201 anni



2000/60/CE - WFD
Stato BUONO
-> riqualificazione
IDROMORFOLOGICA
(+ analisi ECONOMICA)

2007/60/CE – Alluvioni
•Richiede esplicitamente
coordinamento/sinergie
con obiettivi 2000/60, 
es.: ripristino pianure
alluvionali (PIÙ SPAZIO 
AL FIUME)
•Mappe del RISCHIO (non 
solo pericolosità)

Piani di gestione di bacino idrografico e relativi 
programmi di misure



Quindi nel futuro di AIPO 
non solo costruzione e 
manutenzione di opere



Ma anche la loro rimozione, 
ovvero il recupero di spazio e 
dinamiche fluviali

Moesa a Grono (golena Pascoletto), prima e dopo gli
interventi conclusi nel 2000

Rimozione di DIFESE SPONDALI, riapertura 
di canali secondari



Rimozione/abbassamento di ARGINI



Rimozione sbarramenti 
trasversali/dighe/briglie

Saint-Etienne du Vigan, bacino della Loira, 1998



Reimmissione di sedimenti/ripristino della 
continuità per il trasporto solido

?



Dare piena attuazione alla direttiva di 
AdB Po, ANCHE NEI SOTTOBACINI



Mitigazione degli impatti 
durante l’esecuzione dei lavori

Personale più 
interdisciplinare



Analisi economica a supporto 
delle decisioni su QUALI 
interventi effettuare



LE SFIDE

2. Una navigazione sostenibile (che rispetti 
anche il principio di non deterioramento della 
WFD)



LE SFIDE

3. QUALE manutenzione?...



LE SFIDE

4. Come migliorare l’informazione e la 
partecipazione della popolazione?...



LE SFIDE
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